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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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L’assessore al traffico Norberto Achille ( con la valigia in mano) ha presentato il nuovo progetto

Nei box sotterranei
finiranno 9500 auto

L’ARTICOLO

Città senz’anima
dietro

il vuoto delle parole
GIANCARLO CONSONNI

Entro il 2001 previsti 58 nuovi parcheggi Lasciatemi cominciare a mio modo, sem-
mai mi mollate tra poco. Ma, con tanta se-
miologia libresca, è possibile che nessuno
ancora, che sia in possesso della capacità di
guardare, abbia provato a collegare le onda-
te di segni che vanno sommergendo questa
città? Avete mai preso un treno delle Norde
provata l’angosciadinonpotervedereilcie-
lo perché qualcuno di notte ha completa-
mente oscurato i finestrini coi cosiddetti
graffiti? Non vi siete mai imbattuti in un
monumento o in edifici appena restaurati,
animalescamente segnati?Nonveniteadir-
mi che è un indice di modernità, che final-
mente anche Milano... Sì, certo,allabasec’è
disagio, ribellione, tutto quello che volete.
Ma quale giovane, degno di questo nome,
da che mondo è mondo non ha provato di-
sagio?Eper favorenonparlatemidiarteme-
tropolitana: questa roba rivela un narcisi-
smo invasivo, è rumore visivo, schiuma di
un immaginario televisivo che oscilla tra i
Puffi e Mazinga, pura marmellata mentale
di individui diseducati al rigoredella forma,
pernondiredell’incantodelsilenzioedelri-
spettodell’altro.

Se siete anche voi bipedi senz’ali dovreste
aver praticato i marciapiedi di Milano. Allo-
ra sarete esperti gincanisti nel gincanile e
scantati semiologideltrash.Unmodocome
un altro per tenersi svegli e occupati. Cos’è
questa pretesa di camminare guardando in
altooaddirittura ilcielo -edaiconstafissa-?
E poi: omnia munda mundis! Se vi offende
un paesaggio quotidiano fatto di vistose
impronte di pneumatici, di materia orga-
nica fresca o a lunga conservazione, di
auto che provano tutte le posizioni che
neanche il Kamasutra, di paracarri not-
turnamente defecati da un tirannosauro-
del-gusto divoratore di marne (a quando
il paraparacarri ?), di cartelli per il divieto
di sosta nuovi di zecca che sono un im-
pareggiabile biglietto da visita per la ca-
pitale del design, se questo e altro vi of-
fende: bene, vuol dire che la spazzatura è
in voi, siete voi che pensate male degli
altri. Che magari coltivate il sospetto che
la quotidiana riproduzione - ché di que-
sto si tratta - di un simile paesaggio sia
un indicatore di scarso senso civico, di
un disprezzo sistematicamente ostentato
verso la civile convivenza e le sue regole
elementari. Che addirittura siete arrivati
alla conclusione che questi segni sono i
graffiti di lui, lo scafandrato di profumi e
il maniacalmente curato, il “buon citta-
dino medio” che ai cultori del pubblico -
che per definizione è roba da sanguisu-
ghe e comunisti - rifila quanto può il suo
husky o, ancor più, il suo San Bernardo.

Ma un altro profluvio di segni va som-

mergendo questa città. È più insidioso
perché riguarda il linguaggio e si am-
manta di oggettività scientifica presenta-
ta come forza delle cose. Sta in parole co-
me: competitività, eccellenza, efficienza,
verifica parametrica e simili. Nel loro
rimbalzare ossessivo ai recenti Stati Ge-
nerali, un etologo avrebbe subito scorto
il tipico richiamo da branco. Segnali di
bocca in bocca, in primo luogo per farsi
riconoscere e farsi accettare, e poi per di-
re agli altri: ”Non c’è salvezza al di fuori
di noi, i depositari del supremo sapere
managerial-gestionale, noi possediamo le
chiavi della buona amministrazione e del
buon funzionamento”. Di che cosa? “Di
tutto” È la sfida globale. Dalle aziende è
giunto il momento di estendere i benefi-
ci effetti di questo supremo sapere al re-
sto della società. Certo, c’è un piccolo,
banale intoppo ancora da risolvere: se le
aziende possono anche sisinteressarsi di
ciò che è socialmente utile e preferibile,
quest’ultimo pregiudizio ideologico non
è ancora del tutto sradicato dalla testa di
molti che si rivolgono a ospedali, scuole,
università e a ogni altro servizio o vi ope-
rano con coscienza. Ma, non disperate, è
ormai questione di poco: la sana legge
del mercato rimuoverà simili residui an-
tidiluviani. Ecco allora uno schizzo, cer-
tamente di parte - ma chi non lo è? -, del
paesaggio offerto da questi Stati Generali:
sotto i richiami del branco, il vuoto.

Per la verità una voce c’è stata, più d’u-
no l’ha riconosciuta: quella del cardinale
Carlo Maria Martini. Pacata quanto auto-
revole, intensa quanto comprensibile a
tutti, essa ha ricordato come la città sia
l’orizzonte e il fine terreno dell’agire
umano: “il luogo nel quale imparare a vi-
vere”, dove coltivare “reti di relazioni
che si coagulano in amicizie e accoglien-
ze”. Ma non voglio farne un riassunto ri-
duttivo. Più modestamente dico che a
Milano qualunque amministrazione ha
ormai di fronte un problema duplice: ri-
fondare insieme urbs e civitas: la città co-
me un complesso articolato di luoghi
abitabili dotati di un’anima e una radica-
ta coscienza civica. A dare la dimensione
dell’immenso ritardo accumulato non ci
sono solo le aree dismesse (con i loro 5
milioni di metri quadrati in città e i 9 in
provincia) ma lo stato di sofferenza di
molte zone, non solo periferiche. Insom-
ma vuoti e devastazioni fisici non sono
che lo specchio di un paesaggio civile e
morale. E l’arte di fondare le città e di
rinnvarne lo spirito ha bisogno di tensio-
ni e saperi ben diversi da quelli esibiti ne-
gli Stati Generali.

Ecco l’elenco delle 58 areedove
saranno costruiti i silos sotterra-
nei.Accantoal nome della via
sono precisati il numero indica-
tivodi postiautoprevisti nel re-
lativoparcheggioe il numero di
piani interrati.
Via Fatebenesorelle (370 posti
auto, 3 piani interrati); piazza
CardinalFerrari (183 - 3); piazza
Castello (184 - 4); via Viganò
(123 - 3),piazzale Dateo (276 - 4);
piazza Risorgimento Sud (224 -
4); via Zarotto (172 - 4); via Ciceri
Visconti (240 -4);viaBalilla/Za-
menof (132 -2); piazza DeAgosti-
ni (224 - 4); viaLeone XIII (172 -
2);piazza Po (212 - 4); piazza Vo-
lontari (200 - 4); via Assietta/Cer-
vi (166 - 2);
viaLitta Modignani (70 - 1);
via Trechi (166 - 2); vialeSuzzani
283 (146 -2); viale Sarca/Nota
(108 - 2); viaAlghero (96 - 4);
via Costa/Loreto (292 - 4);
via Galeno/Doberdò (135 -3);
via Grado (132 - 3); vialeMon-
za/Platone (116 - 2); viaEsterle
(141 -3);via Ampere/Compagni
(135 - 3); via Don Calabria (162 -
2);via Rizzoli (166 -2 );viaTol-
mezzo/Siusi (153 - 3); viaFacchi-
netti/Bellosio (152 - 2); via Serra-
ti (103 - 1); via Bacchiglione/
Scheiwiller (146 -2); via monte
Popera/Medea(76 - 2);viaMon-
te Popera/Piana(104 - 1); piazza
Carrara Nord (116 -2); via Isim-
bardi/Medegh. (120 - 3);
viaMeda/Spaventa (196 -2);
via De Nicola/S.Vigilio (158 -2);
via De Nicola/Voltri (158 -2 ); via
De Pretis/S.Vigilio (168 - 2); via
Caterina daForlì Ovest (303 - 3);
viaCiclamini/Margherite (116 -
2); via Donati/Redaelli (192 -2);
viale Etiopia (150 -2); via Osop-
po (189 - 3);viaTolstoyNord
(264 - 3);viaBetulleest (136 - 2);
via Betulle Ovest (172 - 2); via
Broggini (130 - 2);
viaNikolajevka(178 - 2); via Ap-
pennini (72 - 1); viaAretusa
Nord (255 -3); via Capecelatro/
Pessano (150 -2);via Cechov 48
(126 - 2); via Cilea100 (142 -2);
viaOjetti (104 - 2);voaOsma
(123 -3);via Graf/De Pisis Est
(134 - 2); via graf/De Pisis Ovest
(140 - 2).

Entro treanni, cioè alla scadenza dell’ammi-
nistrazione, Milano avrà 58 nuovi parcheggi
sotterranei per un totale di 9.500 posti auto.
Parola di Norberto Achille, assessore al traffi-
co, peraltro con la valigia in mano ormai da
mesi. Ieri la giunta ha deciso l’iter per l’asse-
gnazione di aree pubbliche a soggetti privati
che si impegnano a costruire box sotterranei
destinati ai proprietari degli appartamenti vi-
cini.Haapprovato laconvenzionetipo, laces-
sioneindirittodi superficieper90annidiaree
pubbliche per la costruzione dei box, l’avviso
per proporre nuove aree pubbliche, il bando
per l’individuazione dei soggetti attuatori.
Quest’ultimoeraprontodatempo,masi sono
persi alcuni mesi per adeguare i termini della
garaallanuovaleggedelfebbraioscorso.

L’operazione,cheèacostozeroperilComu-
ne, secondo l’assessore muoverà 450 miliardi
e darà lavoro a tremila persone per due anni.

«Il nuovo piano - ha detto Achille - imprime
unasvoltaimportantedopoannidiimmobili-
smo». L’ultimo piano risale infatti al 1985 e
dei parcheggi previsti allora ne sono stati rea-
lizzati13(per5.300posti)altri5(per2milapo-
sti) sono ancora in corso di attuazione, e una
decina si è persa per strada. Nel frattempo la
sosta selvaggia è aumentata. «Oltre a svuotare
le strade e soprattutto le aree a verde dai po-
steggi impropri - ha affermato Achille - i corri-
spettivi che saranno pagati dai concessionari
al Comune saranno impiegati per opere di ri-
qualificazioneurbananellezoneinteressate.

I nuovi posti auto potrano essere acquisiti
daiproprietaridegli immobilivicini.Glieven-
tuali posti rimasti potranno essere assegnati a
residenti e operatori commerciali della zona
non proprietari. L’assessore prevede che po-
tranno essere assegnati ad un prezzo del 20-
25%circa inferiore aquello dimercato, anche

se l’amministrazione non potrà controllare i
prezzi.

Si è tenuto conto anche del problema del-
l’innalzamento delle falda: per i silos di 3-4
pianisotterranei,quellipiù interessatiai feno-
menidi allagamento, decurtati i dagli oneridi
conessione i presumibili costi di impemealiz-
zazione.Quantoaitempi,civorràunannoper
gli adempimenti: pubblicazione del bando,
consegna del progetto preliminare da parte
dei soggetti ammessi; scelta degli aggiudicata-
ri, preentazione del progetto definitivo e sua
valutazione da parte del Comune e infine rac-
coltadel50%delleprenotazioni. Soloallora si
potràdare il via ai lavori, chea lorovoltadure-
rannounpaiodianni.Setuttovabene, il tota-
le assomma a 3 anni, contro i quasi 15 che ci
sonovolutiperilpianoprecedente.

Paola Soave

Ok del Consiglio. I Ds escono dall’aula: «Non abbiamo elementi, voto al buio»

Aem, le azioni tra 1220 e 1670 lire
Ora si attende il nullaosta Consob
Entro il 30 giugno la risposta dell’organismo di controllo della Borsa- Dal 2 luglio campagna
pubblicitaria. Sabato 11 sarà fissato il prezzo. Martedì 14 e mercoledì 15 sarà avviata l’offerta pubblica

È stata subito inviata alla Consob, poche ore
dopo il travagliato voto avvenuto a tarda not-
teinconsigliocomunale,ladeliberachehade-
terminatoil rangediprezzoper ilcollocamen-
tosulmercatodel49%delleazioniAem.Ildo-
cumento, che fissa un intervallo di prezzo tra
le1.220ele1.670lireperazione,èstatoappro-
vato con 33 voti della maggioranza mentre
trutte le opposizioni erano uscite dall’aula per
protesta,vista l’impossibilitàdiverificare ida-
tiinbaseaiqualierastatapresaladecisione.

OraConsobeBorsastannolavorandoinpa-
rallelo. «Entro il 30 giugno - ha spiegato l’as-
sessore alle Privatizzazioni, Giorgio Porta - la
Consobdovràdare ilnullaostaestapreparan-
do il prospetto per gli azionisti, mentre la Bor-
sa deve definire il lotto minimo di azioni, che
noi speriamo sia abbastanza basso per poter
accontentare più investitori». Il 2 luglio scat-
terà poi la campagna pubblicitaria volta ai
possibili investitori. Nello stesso giorno pren-
derà il via il road show: un gruppo di vertice
Aem si recherà cioè in alcune piazze ad incon-
tare analisti finanziari e i maggiori investitori.
Si cominceràdaMilano,poisarà lavoltadiGi-
nevraeZurigo; tra il6e il7Parigi,Francoforte,

Vienna Edimburgo e Londra, e poi un salto a
New York. Il sabato 11, a Borsa chiusa e avuti
tutti gli ordini, il sindaco fisserà il prezzo, che
saràidenticosiapergli investitori istituzionali
che per l’offerta publica. Il lunedì 13 sarà una
giornata di riflessione durante la quale chi ha
prenotato i titoli ha la possibilità di ritirare
l’ordine se non soddisfatto dal prezzo. Marte-
dìemercoledi14e15l’offertapubblica.

Le critiche delle opposizioni, soprattutto
Ds, Rifondazione e Verdi, riguardavano la va-
liditàdella forchettae la suaeccessivaampiez-
za. L’assessore replica sostenendo che la me-
diadelleprincipaliaziendeeuropeedelsettore
è nella parte bassa della «forchetta» stabilita
per Aem, e definisce «aggiotaggio puro» la ci-
fradi4milamiliardicomevalorerealedellaso-
cietà fatta circolare durante la campagna del
referendum.Quantoal rangecosìampio, la ri-
spostadiPortaèdisarmante.«Sì,èampio,Eal-
lora?QuellodegliAeroportiRomaèdel38%».

Masoprattuttolabattagliaèstatasullaman-
canza di informazioni concrete ai consiglieri
sui dati che hanno portato a quelle valutazio-
ni. «Non intendiamo decidere al buio la cosa
più importante di quesi 4annidiamministra-

zione», ha detto il capogruppo dei Ds moti-
vando l’uscita dall’aula con la mancata illu-
strazione delle strategie future dell’azienda.
Ieri l’assessore ha liquidato dicendo che c’è
stata«unaguerrasantaperavereundocumen-
to, lavalutazonestrategicadeiprossimi5anni
che è l’unico che nonpuò essere dato, in forza
del codice civile». Ed ha aggiunto che la Con-
sob proibisce di dare indicazioni sulle presta-
zioni future della società. Anche perchè il pia-
no Aem finirebbe in mano a centinaia di ope-
ratori,compresalaconcorrenza.

Un’interpretazione respinta decisamente
daMolinaro, cheharichiestoancheunparere
legale sul diritto di informazione del consi-
glieri. «Ma quale documento segreto. Noi vo-
gliamo solo conoscere le strategie ed è fonda-
mentale che ai consiglieri, che sono titolari
delladecisione,vengano dati tutti gli elemen-
ti necessari per decidere, ma questo diritto
non ci è stato riconosciuto». Secondo ilparere
del legale, se c’è un livello di conoscenza dei
dati aziendali che riguarda l’assessore, deve ri-
guardare anche il consiglio, che ha potere de-
cisionale. Ma lui forse lo considera solo un or-
ganoicontrollo,perfinounpo’molesto.

Negli uffici con l’orecchio alla partita Italia-Austria. Traffico agostano, ma la città non si è fermata

Un calcio al lavoro per 90 minuti
«No, non va. Non ci siamo, signori.

Comehodetto insededicommento,
gli austriaci la stanno mettendo sul
pianofisico.Giocogagliardo,quasial
limite dell’intimidazione, che l’arbi-
tro farebbe bene a frenare con qual-
checartellino...».

Quattro del pomeriggio. Passanti
frettolosi, trafficoridotto,cielogrigio
di afa: dalle finestre spalancate la vo-
ce pastorale di Bruno Pizzul , indiret-
ta da Parigi, fa da colonna sonora a
questo martedì pomeriggio un po’
incoloreesenzagrandisussulti.Ilsin-
daco è tranquillo nel suo ufficio, i vi-
gili non infieriscono con le multe,
l’ozono cresce a dismisura, i bambini
giocano sereni nei giardini con le
nonne, il piazzale della Stazione è
quasirassicurante.

No, non va. Pizzul è scontento,
manca il gioco («difettiamo in fase di
costruzione»), ma Milano è ormai
ugualmente sintonizzata sugliazzur-
ri.

Tiepidamente, alla milanese, con
un occhio alla partita e un altro al ca-
pufficio. Albertini, tenacemente fe-

dele al suo cliché, non interrompe
l’attività.

«Ogni tanto dò un orecchio alla
partita» spiega il sindaco « ma ho in
agenda diversi appuntamenti che
non posso rimandare». Un esempio
pertutti?Nontanto:perchéaPalazzo
Marino la televisione rimbomba ne-
gli ampi corridoi deserti. Anche il
presidente della Regione, Roberto
Formigoni, fa uno strappo alla rego-
la. Fino alle 16,25 s’intrattiene con
l’ambasciatore cubano che gli fa cor-
diali e regolari auguri. Appena l’ospi-
te seneva,Formigoni si fiondasul te-
levisore.«Cosìnonhopersoneppure
un gol. Se mi sento in colpa? Ma no,
via,hoanchesofferto.Gli altriuffici?
Mah, preferisco non far fare una in-
chiesta sullaproduttività...Ogni tan-
tounpo’dielasticitànonguasta».

«Gioco maschio,partitanonbella,
nervosismo anche in panchina».
Bruno Pizzul, con il suo eloquio ro-
tondo, avvolge e rilassa lacittà. Ci sa-
rebbe anche Paolo Rossi, ma non lo
sentenessuno.

Solitiboati inpiazzaDuomo.Perfi-

no la borsa, sintonizzata sul mercato
globale, rallenta gli scambi. Nella
aziende e negli uffici restano i soliti
sfigati, o gli ultimi arrivati, a guardia
del bidone come in caserma. All’Ital-
tel, grazie all’orario flessibile, alle
quattro meno un quarto sono già
scappati tutti. Gli altri, blindati nei
loro uffici, s’arrangiano come posso-
no: i più aggiornati si tengono co-
stantemente informatinavigandosu
Internet, altri, sfidando le supreme
autorità gerarchiche, ascoltano la ra-
diocronaca con minuscoli auricolari
abilmente nascosti in sudati doppio-
petti d’ordinanza. Nessun televisore,
comunque. Le disposizioni sono
chiare, qui non si sgarra, dice un au-
torevole quadro medio-alto che pre-
feriscemantenerel’anonimato.

«Baggio si sta scaldando, non ti
sembraPaolo?».IneffettiBaggio,a35
gradi, si sta scaldando. Del resto con
tutte le botte che ha preso Del Piero,
sarebbe difficile ipotizzare altre solu-
zioni. La parola proibita, «staffetta»,
comunquenonvienepronunciata.

Anche alla Camera del Lavoro la

nazionale vuole la sua parte. Le tele-
visioni sono accese, si sente perfino
Paolo Rossi. Nell’ufficio di Antonio
Panzeri, il segretario, si sta svolgendo
un brainstorming di estrema segre-
tezza sulle sorti del calcio naziona-
le cui partecipano anche Augusto
Rocchi e altri dirigenti di primo
piano. «I televisori oggi sono tolle-
rati» sottolinea con ironia Panzeri.
«Il calcio ci piace, e facciamo an-
che il tifo per la nazionale, va be-
ne?».

Va bene, benissimo. Anche per-
ché ormai abbiamo la vittoria in
tasca. Perfino Pizzul si lascia anda-
re a un pronostico decisamente az-
zardato: «Abbiamo buone possibi-
lità di passare il turno...». In effetti
le abbiamo. Anche nella sede dei
Ds in via Volturno per un paio d’o-
re il calcio regna sovrano. Nella
stanza del segretario Alex Iriondo,
dove di solito si attendono con an-
sia i risultati degli exit poll, questa
volta vengono ammessi solo gli in-
teressati alle sorti magnifiche e
progressive del pallone. Tutto il re-

sto, perfino i rapporti con Rifonda-
zione, può giustamente attendere.
«Una scelta da ponderare...» con-
ferma con asciutta neutralità Piz-
zul.

In corso Buenos Aires, alle cin-
que meno dieci, sembra d’essere a
ferragosto. Macchine, passanti, vi-
gili, lavavetri, viados: tutti spariti.
Manca anche il classico cane ab-
bandonato. Quello che serve per la
foto sui giornali. Un vero deserto,
insomma. Dalla sala operativa dei
vigili di Piazza Beccaria conferma-
no: «In effetti il traffico si è drasti-
camente ridotto dopo le 15,30. Per
due ore i flussi sono stati molto
meno intensi rispetto alla norma.
Incidenti? Beh, qualche incidente
c’è stato. Poca roba, comunque. La
città nel complesso non si è ferma-
ta. Che cosa abbiamo fatto noi?
No, niente partita. Qui guardiamo
i monitor. La nazionale la vedre-
mo a casa, registrata, dopo il Brasi-
le».

Dario Ceccarelli-Giampiero Rossi


